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IL PEI – strumento per la 

didattica inclusiva



PEI (Piano educativo Individualizzato)
si attua in riferimento alle indicazioni del DLgs 66/2017

• è elaborato e approvato dal GLO*

• tiene conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età 

evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del Profilo di Funzionamento

• è redatto a partire dalla scuola dell’infanzia ed è aggiornato in presenza 

di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona;

• è strumento di progettazione educativa e didattica

• ha durata annuale

• garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme relative al diritto allo 

studio degli alunni con disabilità



GLO (Gruppo di lavoro operativo)
Presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato. 

Partecipano:

• team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe;

• genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale;

• figure professionali interne alla scuola, es. psicopedagogista, docenti con incarico nel GLI per il 

supporto alla classe nell’attuazione del PEI;

• figure professionali esterne alla scuola, es. l’assistente all’autonomia ed alla comunicazione 

ovvero un rappresentante del GIT territoriale;

• l’unità di valutazione multidisciplinare dell’ASL di residenza dell’alunno o dell’ASL nel cui 

distretto si trova la scuola, partecipa tramite un rappresentante designato dal Direttore sanitario 

della stessa (ASL); 

• gli studenti e le studentesse nel rispetto del principio di autodeterminazione;

• un eventuale esperto autorizzato dal dirigente scolastico su richiesta della famiglia, 

esperto che partecipa solo a titolo consultivo e non decisionale;

• eventuali altri specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, 

psico-pedagogici e di orientamento.





Nuovo Piano Educativo 

Individualizzato:

AREE PEDAGOGICHE 

RILEVANTI



2. Prevede una sezione dedicata al raccordo

tra PEI e PROGETTO INDIVIDUALE

4.  Prevede una sezione dedicata al progetto 

di inclusione e utilizzo delle risorse

3. Prevede una sezione di osservazione e

progettazione secondo il linguaggio ICF

MODELLO NAZIONALE DI PEI

Aree 
pedagogiche

1. Prevede una sezione dedicata al raccordo

tra PROFILO DI FUNZIONAMENTO e PEI



1. PROFILO DI 
FUNZIONAMENTO e PEI

MODELLO NAZIONALE DI PEI



PRECISAZIONI CONCETTUALI:

DALLA DIAGNOSI FUNZIONALE/PROFILO DINAMICO 

FUNZIONALE  AL PROFILO DI FUNZIONAMENTO

SCHEMA CLASSICO: “Descrizione analitica” delle funzioni, “della

compromissione funzionale dello stato psico-fisico dell'alunno in

situazione di handicap" (D.P.R. 24/02/1994).

SCHEMA ICF: comprensione profonda ed estensiva del

funzionamento del soggetto nei suoi contesti (Si analizzano i vari

aspetti, le varie interconnessioni, i punti di forza e di debolezza, le

risorse, i vincoli, ciò che facilita e ciò che invece ostacola).

→ PROFILO DI FUNZIONAMENTO



Schema classico PEI
Area/ambito:

► Cognitivo 

► Affettivo-relazionale 

► Linguistico 

► Sensoriale 

► Motorio-prassico 

► Neuro-psicologico 

► Autonomia personale e sociale









In base a quanto sopra esposto, per garantire il diritto allo studio secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 della L 104/92 
e dall’art. 2, comma 2 bis della L.R. 31/80,  l'alunno ha bisogno di:

⚫NECESSITA’ DI SOSTEGNO PER LA DIDATTICA

LIEVE – MEDIO - GRAVE     

NECESSITA’ DI ASSISTENZA    

di base
◦ accompagnamento per gli spostamenti  

◦ assistenza per l'igiene personale 

◦ assistenza durante la mensa 

specialistica per l’autonomia personale per :

⚫accompagnamento per la comunicazione  
◦ □ non udente

◦ □ non vedente

◦ □ gravemente ipovedente

⚫assistenza educativa per la comunicazione e le relazioni sociali
◦ □ Scuola

◦ □ Casa

◦ □ Entrambi

AUSILI SPECIFICI (ausili motori  e/o posturali, protesi, tecnologie compensative):     

SERVIZIO TRASPORTO

DATA...................................          TIMBRO E FIRMA.......................................................................







Esempio di Diagnosi ICF



















I GLO devono prendere visione del PROFILO DI

FUNZIONAMENTO e fornire una SINTESI.

Evidenziare le informazioni relative alle dimensioni che

necessitano di progettazione e di interventi specifici.

MODELLO NAZIONALE DI PEI



MODELLO NAZIONALE DI PEI

2. PEI E PROGETTO 

INDIVIDUALE 



Nel PEI dovranno essere esplicitate indicazioni 

relative al raccordo tra il PEI e il Progetto 
Individuale 

al fine di garantire

“lo sviluppo della persona e la sua piena 
partecipazione alla vita sociale”

MODELLO NAZIONALE DI PEI



Progetto 

Individuale

QUALITÀ’ DELLA VITA

MODELLO NAZIONALE DI PEI



MODELLO NAZIONALE DI PEI

3. OSSERVAZIONE E 

PROGETTAZIONE SECONDO IL 

LINGUAGGIO ICF 

OSSERVAZIONE 

SISTEMATICA 

CONDOTTA SU 

FACILITATORI E 

BARRIERE

PROGETTAZIONE 

CHE TENGA 

CONTO DI 

FACILITATORI E 

BARRIERE

AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO 

INCLUSIVO



MODELLO NAZIONALE DI PEI

4. PROGETTO DI INCLUSIONE



E’ un prospetto riepilogativo, ovvero una sezione 

specifica del PEI che è volta ad organizzare le 

strategie per l’inclusione e la definizione e 

l’utilizzo delle risorse; 

MODELLO NAZIONALE DI PEI



Nuovo Piano Educativo 

Individualizzato:

STRUTTURA  DEL PEI



Si articola in 12 sezioni:

1. Quadro informativo

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

3. Raccordo con il Progetto Individuale 

4. Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico

5. Interventi per lo/a studente/essa: obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo

8. Interventi sul percorso curricolare

8.1 Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione

8.2  Modalità di verifica 

8.3 Progettazione disciplinare 

8.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento

8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici

1. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse

2. Certificazioni delle competenze

3. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 

4. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 



Nuovo Piano Educativo Individualizzato:

PEI nazionale
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PEI-INFANZIA



PEI PRIMARIA



PEI 

SECONDARIA



PEI 

SECONDARIA

II grado








